
IN ITALIA 

Vaticano 

Oggi luce 
sul «giallo» 
dei cardinali 
• CITTÀ DEL VATICANO. Og
gi verrà sciolto ti -giallo della 
lettera» che fa vivere attimi di 
suspense in Vaticano? Un •In
tervento autorevole», che getti 
luce sulla laccenda, sarebbe 
previsto appunto per oggi o, 
comunque, nei prossimi gior
ni. L'epistola in questione è 
quella che dieci cardinali ul-
traottantennl avrebbero spedi
to a Wojtyla, chiedendo di 
abrogare la norma, voluta da 
Paolo VI, che esclude I porpo. 
rati che abbiano compiuto 80 
anni dalle decisioni di Concla
ve. DI porporati In queste con
dizioni ce ne sono una qua
rantina, quattro hanno gli. 
smentito e adesso nell'aria ci 
sono I nomi di altri tre 'proba
bili' firmatari: Bertoli, che ha 
81 anni, Carpino, che ne ha 
83, e Paupini, c.he ne ha 82» 
Nessuno dei tre, perù, ieri era 
reperibile e non s'è potuta ot
tenere smentita o conferma. 
Quanto al cardinale Silvio Od
di nega che una lettera esista. 
Quello che è certo e che pri
ma di Natalo Agnelo Rossi, 
brasiliano, decano del Sacro 
Collegio, ha spedito una cir
colare In cui ribadiva che le 
disposizioni di papa Montini 
restavano in vigore, per 
espressa volontà del pontefice 
attuale, -Più di un anno fa al
cuni porporati, massimo sei, a 
quanto ricordo, avevano chie
sto con una petizione al Papa 
se fosse possibile riesaminare 
questa norma» rivela Rossi, 
•Risultato: per richiesta del 
ponlelice ho spedito Una let
tera circolare con la risposta, 
Forse alcuni l'hanno ricevuta 
solo in questi giorni. Ma tutti 
hanno accolto bene il no, 
senza spirito di contestazio
ne». La decisione di Montini, 
che risale a 18 anni fa, a suo 
tempo fece scalpore, e pole
mica in realtà ce n'è stata 
sempre, Essere esclusi dalle 
decisioni del Conclave signifi
ca, Infatti, restare esclusi da 
un momento cruciale, nella 
gestione della vita, e del pote
re, della Chiesa: l'elezione del 
pontefice. Un -no» che Monti
ni impose con unq, spirito 
piuttosto laico, in contrasto 
con la filosofia monarchica 
che ispira * l'organizzazione 
della gerarchia ecclesiastica, 

Messaggio dei vescovi 
Nel pieno della polemica 
sull'aborto, intervento 
della Conferenza episcopale 

Il caso della Mangiagalli 
A Milano i medici non obiettori 
smentiscono Donat Cattin 
«Soli ad applicare la legge» 

«L'Italia non ama i bambini» 
«L'Italia non ama i bambini, trascura gli emarginati e 
abbandona gli anziani». Lo affermano ì vescovi, in 
un messaggio in vista della celebrazione della 11a 

giornata per la vita, fissata per il 5 febbraio. Il richia
mo non è rivolto solo ai cattolici, ma anche a chi «è 
disponibile a difendere i diritti dei piccoli e dei de
boli». Il cardinale Martini a Milano ha ripetuto invece 
che la «194 è troppo permissiva». 

M ROMA. Monsignor Camil
lo Ruini, segretario generale 
della conferenza episcopale, 
nello spiegare il messaggio ai 
giornalisti ha specificato che 
basta esaminare gli indici di 
natalità del 6 per mille di al
cune regioni come Emilia-
Romagna e Liguria per capi
re come i figli nel nostro pae
se non siano desiderali. Per
mangono una mentalità 
egoistica e la tentazione a 

chiudersi nell'esclusiva ricer
ca del proprio benessere -
dicono i vescovi - dimenti* 
cando i problemi e le attese 
degli altri: ne deriva un rifiuto 
di solidarietà, talvolta violen
to, talvolta fasciato di indiffe
renza o mascherato da pietà. 
Se ci sta a cuore il domani 
del nostro paese, secondo I 
vescovi, bisogna riconoscere 
che dal rispetto della vita na
scente, della vita malata o 

debole o in declino, inco
mincia per tutti un futuro mi
gliore. L'impegno di promuo
vere le condizioni di una 
maggiore solidarietà per la 
vita la Cei lo chiede soprat
tutto a chi ha responsabilità 
in campo politico, educativo, 
amministrativo, socio-sanita
rio, imprenditoriale, giacché 
la solidarietà prima ancora 
che un gesto generoso è un 
gesto di giustizia, 
Nonostante le polemiche che 
infuriano in questi giorni i ve
scovi, nel loro messaggio per 
la giornata della vita, hanno 
l'accortezza di non entrare 
nella questione aborto. Di
versamente dal cardinale 
Martini, che ieri ai giornalisti 
ha ripetuto quanto già" affer
mato domenica nel Duomo 
di Milano, durante l'omelia. 

La «194 - ha detto Martini, ri
ferendosi evidentemente al 
caso Mangiagalli - è troppo 
permissiva ed esige almeno 
che venga applicata corretta
mente». 

Intanto l'Aied, nel rilevare 
che le interruzioni di gravi
danza sono in calo costante 
da circa cinque anni, sottoli
nea come di fronte a 11 Ornila 
aborti legali ve ne sono 
30mita clandestini, soprattut
to di minorenni. Negli ultimi 
tempi - spiega Luigi Laratta, 
presidente deli'Aied - c'è sta
to un attacco concentrico di 
quelle forze sociali che si ri
conoscono nel Movimento 
per la vita, in Comunione e 
liberazione, nei cattolici inte
gralisti che conducono mi
crobattaglie negli ospedali e 
nelle Usi. Costoro sanno be
ne che un nuovo referendum 

li vedrebbe ancora sconfitti. 
Ma cercano la piccola con
flittualità quotidiana per in
fluire in modo traumatico 
sulla donna che oggi è sola 
come non mai di fronte al 
dramma aborto, malgrado 
tutti i tentativi e tutti i procla
mi di parità tra I due sessi. La 
donna, in sostanza, è colpe

volizzata. La revisione della 
194, secondo Laratta, viene 
cosi invocata dietro la spinta 
di episodi di cronaca che in
ducono a pensare più a una 
restrizione e ad un accogli
mento delle tesi cattoliche, 
piuttosto che a una revisione 
di norme di difficile applica
zione o mai applicate. 

Scendono in campo Pei, Psi e Pr 
«Difendiamo eoa la 194» 

Sul (caso Mangiagalli) continua la polemica tra il 
fronte degli integralisti guidato da Formigoni e da 
Donat Cattin e quello delle forze laiche scese in 
campo in difesa della legge 194. Dopo la richiesta 
di dimissioni del ministro da parte delle deputate 
del Pei ieri a Milano Pei, Psi e Partito radicale so
no scesi in campo per difendere la legge e la sua 
applicazione, 

MOLA RIZZI 

• I MILANO. Ieri ennesimo 
comunicato di Formigoni, ca
po della cordata antiabortista 
che ha sollevato il caso Man
giagalli. Formigoni, ha ribadi' 
to il suo appoggio al ministro 
Donat Cattin (che continua a 
difendere l'operaio del suoi 
ispettori), Replica Pel, Psi e Pr 
cor» una .richiesta di discussio
ne in Parlamento dell'operato 
del ministro alla Sanità e con 

due proposte di legge (del Psi 
e dei radicali). Ieri conferenza 
stampa dei tre partiti, presente 
anche Francesco Dambrosjo, 
il medico di fatto sotto inchie
sta per un aborto terapeutico 
praticato al quinto mese di 
gravidanza il 28 dicembre. 

Su questo punto si muovo-̂  
no anche le due proposte di 
legge presentate Ieri dai socia
listi e dai radicali. La proposta 

socialista, illustrata da Mar
gherita Boniver e Alma Cap-
piello, prevede la limitazione 
della presentazione dell'obie
zione fino al conseguimento 
dell'abilitazione e la garanzia 
del servizio vincolando al 50% 
la presenza di medici obietto
ri. Franco Corleone del Pr, ha 
ribadito la difesa del principio 
dell'obiezione, ma ha anche 
annunciato la presentazione 
di una modifica della legge 
che imponga la presenza di 
primari non obiettori a capo 
di strutture operanti nell'inter
ruzione di gravidanza. Il depu
tato comunista Maria Luisa 
Sangiorgio, afferma: «La legge 
194 è un punto di equilibrio: 
più che modificarla oggi è im
portante applicarla. Non è in 
discussione rimpianto legisla
tivo, ma la modalità di attua
zione. Poco è'staio fatto per 
quanto riguarda l'istituzione di 
consultori, l'informazione sul

la contraccezione, punti im
portanti della 194 di fatto 
inapplicati». 

«Adesso basta, non voglia
mo più giocare in difesa, 
smentire le colpe che ci ven
gono attribuite, perchè non ci 
sentiamo affatto colpevoli, è il 
momento di rilanciare il dibat
tito in positivo e dire la nostra 
su come è applicata la 194» 
ha detto ieri Dambrpsio. Per 
quanto riguarda la corretta 
applicazione della 194, il me
dico ha fatto il punto sulla si
tuazione italiana a partire dal
la Mangiabili: «Sarà la magi
stratura a decidere se c'è stata 
violazione del segreto profes
sionale, richiesto dalla legge, 
da parte della commissione 
ministeriale inviata da Donat 
Cattin. Di certo sono state3 fo
tocopiate centinaia di cartelle 
•cliniche. Noi non ci pronun
ciamo, ma al momento non 
riconosciamo più l'autorità 

del consìglio di amministra
zione della clinica, che a no
stro parere non è stato capace 
di tutelare e garantire il rispet
to della riservatezza alle don
ne che vengono da noi, e che 
già in questi giorni manifesta
no preoccupazione e temono 
di essere inquisite. D'ora in 
poi avremo come interlocutori 
direttamente II sindaco, in 
qualità di presidente dell'Usi 
milanese e gli altri enti locali". 
Proprio a Milano si svolgerà il 
24 e 25 febbraio un convegno 
sul tema L'abiezione di co
scienza contro l'aborto legale, 
punto centrale per rilanciare 
una battaglia in difesa della 
194. Al momento l'obiezione 
dei medici, a differenza di 
quella al servìzio militare, è «li
bera, gratuita e gratificante», 

"come ha dettorBftmbrósio. 
Un'obiezione non regolamen
tata, che porta a situazioni pa
radossali di disservizio: secon

do un dossier di Dambrosio, 
che verrà pubblicato dalla rivi
sta Società civile, in Italia sono 
obiettori il 60% dei medici e il 
79% dei primari, intere struttu
re ospedaliere, pur essendo 
convenzionate e quindi finan
ziate dallo Stato sono antia
bortiste. «Nel corso degli anni 
c'è stato un incremento dei 
medici obiettori, dovuto alle 
forti pressioni e al clima di di-
scrimazione nei confronti dei 
non obiettori: chi pratica 
aborti nei nostri ospedali non 
fa carriera», Esemplare è pro-
pno il caso della Mangiagalli, 
dove si è passati ad una sud
divisione al 50% al dato di og
gi, dì 10 medici non obiettori 
su 52. «Per i nuovi assunti l'o
biezione è quasi obbligatoria,^ 
è la via più facile per cpnqui-
staR*i,,ùfc? postò al soie, e alla 
Mangiagalli solo due donne 
neossunte hanno rifiutato l'o
biezione». 

Nuovo caso al «Cardarelli»: stavolta è stato un malato 

Donna aggredita all'ospedale dì Napoli 
Sfugge allo stupro, si rompe un braccio 
Un altro caso di aggressione sessuale nel «maledet
to» tunnel dell'ospedale Cardarelli di Napoli. Loreda
na, 22 anni, ricoverata al reparto medicina per alcu
ni accertamenti, è stata trascinata nei sotterranei da 
un pregiudicato, anch'egli ricoverato. Le grida della 
ragazza hanno attirato fattenzione di un infermiere 
che ha impedito che lo stupro fosse consumato. La 
giovane nella «illutazione si è fratturata un braccio. 

DALIA NOSTR* REDAZIONE 
~" ' MARIO RICCIO 

• • NATOLI, «Volevo telefo
nare ad una mia amica ma 
non avevo gettoni. Ho chie
sto a un medico dove com
prarli: da quando mi hanno 
ricoverata non mi sono mai 
mossa dal reparto. Mi è sialo 
risposto che dovevo andare 

allo spaccio. Ho infilato la 
vestaglia e sono uscita...». 
Loredana, nel suo lettino, 
con un braccio ingessato, 
racconta a fatica il dramma 
vissuto domenica, poco pri
ma delle 13, nei sotterranei 
dell'ospedale Cardarelli. 

«Una volta giù, si i avvicina
to un uomo. Mi ha detto di 
aver sentito che dovevo re
carmi allo spaccio e si è of
ferto di accompagnarmi. Al 
ritomo - continua la giovane 
- lo sconosciuto si è infilato 
con me nell'ascensore. An
ziché premere il pulsante 
per salire al secondo piano, 
ha pigiato quello che porta 
nei sotterranei...». Il racconto 
di Loredana si interrompe. 
Vicino a lei, la sorella e 1 
suoi genitori. La madre pian
ge in silenzio e le carezza la 
testa. 

Quel maledetto tunnel tre 
mesi fa fu teatro di un analo
go episodio, un'ammalata 

venne violentata da un por
tantino che la stava traspor
tando da un reparto all'altro. 
È II che Loredana è stata ag
gredita e picchiata dallo 
sconosciuto. L'uomo, dopo 
averla trascinai? in un ango
lo, ha tentato dì denudarla. 
Le grida disperate della ra
gazza, però, hanno attirato 
l'attenzione di un infermiere 
che era sceso nei sotterranei 
a depositare materiale sani
tario e che ha messo in tuga 
l'aggressore. 

Portata al pronto soccorso 
dello stesso ospedale, la ra
gazza è stata medicata a un 
braccio per sospetta frattura. 
Poi, senza pensarci su un at
timo, Loredana è entrata nei 

locali dell'ufficio di polizia. 
Agli agenti ha raccontato la 
brutta avventura appena vis
suta e ha fornito tutte le indi
cazioni sul violentatore. Ai 
poliziotti è bastato poco per 
rintracciarlo e arrestarlo: si 
chiama Bruno Cesare, è un 
pregiudicato di 34 anni, spo
sato e padre di cinque figli, 
da alcuni giorni ricoverato 
per accertamenti nello stes
so padiglione di Loredana. 

Il pregiudicato è stato rin
chiuso nel reparto «Palermo» 
del Cardarelli, riservato ai 
detenuti ammalati. Oggi sarà 
interrogato dal magistrato. 
Deve rispondere di tentata 
violenza carnale, violenza 
privata e lesioni 

La «santona» in tribunale 

Sfruttavano bimbi e malati 
Finisce sotto processo 
il clan di Villa Patrizia 
M NAPOLI. 16 denunce e un 
lungo rapporto all'autorità 
giudiziaria sono il risultato 
delle indagini dei carabinieri 
del gruppo «Napoli due» e del
la compagnia di Giugliano 
sulla comunità pseudo-religio
sa di Rosa Mandato, la «santo
na» che si faceva chiamare 
•l'Immacolata» promettendo 
guarigioni miracolose. Nella 
sua comunità, .Villa Patrizia», 
a Melito, un centro alle porte 
di Napoli, con «succursali» a 
Casaluce, nel Casertano, fon
data nel 1981, e a Vermicino, 
nei pressi di Roma, i militari 
avevano effettuato un blitz 
nello scorso novembre trovan
do anziani ammalati e mino
renni - in qualche caso bam
bini *- attirati nella comunità 

con la promessa di guarigioni. 
Per i fondatori di 'Villa Patri
zia» - Rosa Mandato, di 48 an
ni, il marito, Mario Flqletti, di 
49, ed i fratelli, Pietro Manda
lo, di 42 ed Elena, 48, - è scat
tata la denuncia per numerosi 
reati oltre all'associazione per 
delinquere: dall'abuso di cre
dulità popolare, previsto dal
l'art. 661 del codice penale, 
alla sottrazione consensuale 
dei minori, all'inosservanza 
degli obblighi sulla loro Istru
zione (i giovani venivano uti
lizzati per accudire senza 
compenso gli anziani ricove
rati) all'esercizio abusivo del
la professione medica, all'a
buso: di mezzi di correzione. 
in tutto i denunciati sono 16 

Uste verdi 
calabresi 
«Salviamo 
il fiume Laa» 

Il coordinamento delle liste verdi calabresi fa appello al 
movimento ambientalista perché si fermi la costruzione di 
una centralina Enel che sta per «inghiottirsi» un fiume. Nel 
temtorio di Orsomarso, a ridosso del parco del Pollino 
(nella foto), sta per essere costruito un invaso nel territorio 
di Laino: cosi per ben 17 chilometri scomparirà II fiume 
Laa, che attraveisa la riserva naturale. L'8 febbraio nella le
de della Regione Calabria si svolgerà un incontro tra I sin
daci della zona, l'Enel, gli ambientalisti e gli assessori regio
nali. 

Fa fiutare «COCa» H giudice istruttore Michele 
„ , ._ L , - . ! , - Qallucci ha rinviato a giudi-
a UI1 DimOO a0 per induzione all'uso di 
di A anni sostanze stupefacenti e per 
» : . . J ' 1 I « maltrattamenti Antonio Un-
A giudizio eia, il pregiudicato romano 

accusata) di aver costretto 
_ _ ^ _ _ _ _ a ^ _ _ _ _ un bambino di 4 anni, tiglio 

della donna con la quale 
conviveva, a fiutare cocaina. L'uomo, eh» ha 39 anni, fu de
nunciato dalla donna, Daniela T., di 23 anni, la quale deel
se di rivolgersi alla polizia, slanca di subire le violenze del 
Lancia. Fu proprio Daniela a raccontare che il pregiudica
to, alcune volte, aveva fatto fiutare una dose di cocaina al 
figlioletto, Stefano. 

Roberto Cintoli, di 36 anni, 
di Viareggio, affetto da Aldi 
si è ucciso gettandosi dalla 
finestra della camera del re
parto malattie infettive del
l'ospedale Cisanello di Pisa 
dove era ricoverato da due 
settimane. Roberto Cintoli 
ha aspettato che il suo com

pagno di stanza si addormentasse, poi ha aperto la finestra, 
è salito sul davanzale e si è gettato nel vuoto. La finestra si 
trova al secondo piano dell'ospedale e Cimoll ha fatto un 
volo di circa dieci metri. L'uomo è morto sul colpo. 

Sorpresi dal carabinieri a 
Cagliari mentre Iniettavano 
a un gatto eroina per lag-

Siame la qualità, Renato 
iarau, di 26 anni, di Sassari 

e Salvatore Petroso, di 38 
anni, di Napoli, sono stati 
condannati per detenzione 
a lini di spaccio, rispettiva

mente a quattro e sei anni di reclusione dal giudici della 
E rima sezione del tribunale penale di Cagliari. I giudici 

anno condannato Garau, che è detenuto nel carcere di 
Sassari, anche al pagamento di una multa di quattro milio
ni di lire e Petroso, agli arresti domiciliari, a sei milioni di li
re di multa. I carabinieri bloccarono i due In una villetta del 
Margine rosso, nel litorale di Cagliari, In seguito a una tele
fonata anonima che segnalava la presenza di due peritone 
sospette. I militari nella villetta sequestrarono 57 grammi di 
eroina. 

Malato di Aids 
si butta 
dalla finestra 
dell'ospedale 

«Provano» 
eroina 
su un gatto 
Condannati 

Vietato 
materiale 
elettrico 
pericoloso 

Nuovo intervento del mini
stro dell'Industria, Adolfo 
Battaglia, contro 11 materiale 
elettrico pericolo» per i 
consumatori: con quattro 
decreti pubblicati sulla 
•Gazzetta Ufficiale» e stata 
infatti vietata la produzione 
e la commercializzazione In 

tutta Italia di altrettanti apparecchi di Illuminazione venduti 
' ' " 'a e Upim di corso Buenos Aires 

chi di illuminazione mobili «or» 
nei grandi magazzini Starna e Upim di corso Buenos Aires 
a Milano. I quattro apparecchi di illuminazione mobili Sono: 
risultati, all'esame dell'lmq (Tlsiirulo al quale spelta verltl-, 
care la sicurezza del materiale%lettnèo) non conformi alle 
norme che disciplinano il lettore. 

Sette milioni 
di bollo per auto 
distrutta 
10 anni fa 

In un pauroso incidente 
stradale, avvenuto dieci an
ni or sono in Ungheria, una 
giovane donna di Bressano
ne perse il marito, mentre la 
vettura, una «Coli», andò 
completamente distrutta. 

• M M M H M M M Ora, dopo tanto tempo e 
chiamata a versare allo Sta

to sette milioni di lire per il bollo non pagato. Protagonista 
di questa disavventura e Irmgard Obermarzoner dì 33 anni 
da Bressanone. Quando si verifico il terribile incidente, la 
donna aveva 23 anni, si trovava assieme al marito in luna di 
miele in Ungheria. Ad un incrocio la vettura della coppia 
altoatesina sì scontrò con una macchina della polizia. Il 
marito mori all'istante, mentre la Obermarzoner riporto gra
vissime ferite, che la costrinsero a lunghe degenze in vari 
ospedali. La Golf venne demolita nel paese dell'Est, ma la 
donna provvide a cancellarla al Pra soltanto nel 1987, 

Lo scrittore Mario Spinella è 
stato colto da un Infarto. Si 
trova sotto costante control
lo medico in una unità co
ronarica dell'ospedale Fate-
benefratelli di Milano. Spi
nella, 70 anni, vincitore del-

_ _ _ ^ ^ _ > ^ _ _ ^ _ _ l'edizione '87 del premio 
Viareggio con il romanzo 

•Lettere da Kupiansk», autore di numerose altre opere, 
esponente del Pei e collaboratore del nostro giornale, e as
sistilo al capezzale dai congiunti e dagli amici di sempre. 
Facendoci interpreti della stima e dell'affetto dei lettori ver
so Spinella, auguriamo al caro compagno Mario di ristabi
lirsi al più presto e ui riprendere la assidua presenza sulle 
nostre pagine. 

o i u s i m VITTORI 

Mario 
Spinella 
colto 
da malore 

Analfabetismo in Italia 
Al 22% degli adulti 
manca la licenza elementare 
Al 44% la media 
«•FIRENZE II ventldue per 
cenlo della popolazione adul
ta italiana non ha raggiunto il 
livello di scolarità elementare 
ed 6 quindi, statisticamente, 
analfabeta. In aggiunta si regi
stra un 44 per cerilo di popo
lazione priva della licenza di 
scuola media. .Persone di cui 
nemmeno el accorgiamo - ha 
detto il professor Tullio De 
Mauro, ieri a Firenze per pre
sentare una iniziativa volta a 
combattere l'analfabetismo 
tra gli adulti - perché sono 
riusciti ad organizzarsi la vita 
e ad integrarsi superando l'o
stacolo della comunicazione 
scritta, ma che comunque co
stituiscono un problema in vi
sta della Integrazione euro
pea, quando dovremo fare i 
conti con paesi in cui il feno
meno dell analfabetismo non 
esiste o e del tutto trascurabi
le. Per superare un tale sco
glio non sono più sufficienti i 

vecchi corsi di alfabetizzazio
ne e nemmeno quelli delle 
150 ore, ormai da anni diser
tati». 

L'iniziativa presentata da 
De Mauro, la prima del gene
re, e aila cui realizzazione 
hanno contribuito congiunta
mente il ministero della Pub
blica istruzione, il Provvedito
rato agli studi di Firenze, la 
Regione Toscana e ì Comuni 
di Scandicci, Signa e Lastra a 
Signa, consiste nell'organizza-
re corsi per adulti in grado di 
offrire acquisizioni più com
piesse: lingua straniera, infor
matica, conoscenze tecnolo
giche che stimolino la fre
quenza e al tempo stesso im
pongano il raggiungimento di 
un livello sufficiente di alfabe
tizzazione. I primi corsi, speri
mentali, si sono Iniziati nei tre 
comuni fiorentini il 10 gen
naio scorso con 180 iscritti di 
età compresa tra i 30 e 1 50 
anni. 

"————— 107 miliardi a una società senza soldi per trasformare la motonave «Italia» in imbarcazione da crociera 
Un'interrogazione del comunista Bisso: «Occorre che il ministero si dia regole nuove» 

E la vecchia carretta divenne un affare 
Come ottenere 107 miliardi a fondo perduto dallo 
Stato, senza altro requisito oltre alla dichiarata in
tenzione di ristrutturare una nave. E senza possede
re neppure la nave al momento della presentazione 
della domanda. Semplicissimo. Le istruzioni per ac
cedere al «business» del Credito marittimo ci sono 
tutte nella «strana storia» della motonave «Italia», una 
vicenda singolare che non si può definire una truffa. 

MARIA ALICE PRESTI 

• i ROMA Essa, i'-ltalia-, ex 
«Regent sun», un passato di 
porta container, se ne sta -
rugginosa e in disarmo, tutte 
le «rughe» dei suoi 17 anni in 
vista - nella darsena del porto 
di Genova (non lontano dalla 
«Zanoobia» dei veleni indu
striali). in attesa di un inter
vento radicale che la trasfor
merà in cromata e levigata na
ve da crociera. Dal 1986 la 

vecchia signora costruita in 
Finlandia è la protagonista di 
un «giallo creditizio" assai po
co edificante. Le singole pun
tate sono riassunte in una re
cente interrogazione al mini
stra della Marìma mercantile 
Prandini dei senatori comuni
sti Lovrano Bisso, Roberto Vi
sconti, Mario Pinna e Umberto 
Scardaoni. 

Ecco ì fatti. Nel luglio del 

1986 la «Navy club Italia» spa 
con sede a Roma - 4 soci tra 
cui spicca quello di un ex diri
gente della flotta Lauro, Bruno 
Quiriconi - chiede fondi al 
Credito navale per trasformare 
la motonave «Italia* e molto, 
molto rapidamente II ottiene 
senza troppi controlli sulla 
sua solvibilità. Il senatore Bis
so chiede innanzitutto quale 
istruttoria abbia compiuto il 
ministero della Marina mer
cantile per accertare i costi 
del lavoro di ristrutturazione e 

3uindi come si sia arrivati a 
efinire «congrua» la cifra di 

140 miliardi, un dato impor
tante perché è su questa base 
che viene calcolata la cifra 
concessa dallo Stato a fondo 
perduto, pagabile m rate se
mestrali per 12 anni, ai sensi 
della legge 361 del 1982: in 
questo caso 107 miliardi 520 
milioni. Per l'operazione lif
ting totale della vecchia «Ita

lia* - 15.932 tonnellate di staz
za, costo presumibile tra 1 e 2 
miliardi - la ditta genovese 
«Marion.» calcola 140 miliardi 
e viene firmato il contratto a 
tempi di record: la domanda 
per la concessione del contri
buto è del 9 luglio 1986, ma 
solo 3 mesi e mezzo dopo, il 
17 novembre 1986, viene pre
sentata la domanda di iscri
zione della nave al comparti
mento marittimo di Napoli. Il 
contratto per i lavori è siglato 
15 giorni dopo, il 26 novem
bre 1986. E anche il «sN del 
ministero ai 107 miliardi arriva 
velocissimo: 3 mesi dopo la 
firma del contratto, il 14 mar
zo 1986. Soldi subito, dunque, 
e tanti, ma i lavori sulla nave 
non sono cominciati che po
chi mesi fa, due anni dopo, e 
nel frattempo .'«Italia» ha an
che cambiato di proprietà In
somma si scopre che la «Navy 
club» spa non ha «intenzioni 

serie», che era poco più dì 
una società fantasma. 

Ma nessuno ha fatto accer
tamenti su questa società? 
«Evidentemente se ne sono 
stati fatti non sono stati atten
ti» nsponde Bisso ricordando 
che questo e un altro dei pun
ti oscun citato nell'interroga
zione. La società infatti nel 
1986 aveva un capitale sociale 
di soli 20 milioni. Non solo, 
ma non possedeva neppure la 
nave «Italia»: lo dimostra un 
atto dell' 11 agosto 1986, 
quando la spa con assemblea 
straordinaria decide la ricapi
talizzazione passando da 20 a 
500 milioni. «Ma quale banca 
- chiede Bisso - non avrebbe 
chiesto precise garanzie pri
ma di concedere un contribu
to di quella entità? E quanti al
tri casi di questo genere esi
stono?». 

A questo punto della storia 
t ritardi nei lavon per la tra-

sFormazione della nave, ovvia
mente, sì accumulano: la so
cietà non ha fondi per fare 
fronte alla situazione, ottenere 
la fideiussione ed accedere ai 
fondi pure ottenuti. E nono
stante ci siano precise disposi
zioni di legge che sanciscono 
che ìe operazioni debbono 
iniziare e concludersi nel giro 
dì 2 anni, alla privilegiata 
«Navy club* viene concessa 
dall'ispettorato tecnico del mi* 
nistero una proroga per non 
mefllio precisate «improroga
bili esigenze tecniche*. Si arri
va al 1988. E non è finita. Ad 
un certo punto la nave cam
bia di proprietà e passa alla 
nuova e ricca «Mediterranean 
cruises lines» spa: nuovo socio 
Costa, leader degli armatori di 
crocienstica, mentre resta il 
vecchio socio Quiriconi, che, 
nella nuova spa, possiede ben 
456 milioni di azioni. Ai nuovi 
soci però passano anche ì 

contributi statali, con una sor
ta di «cambio di concessione», 
Insomma buttiamo It un'ipote
si per spiegare il tourbillon di 
«sorprese» della «"Italia story"»; 
una società senza soldi ottie
ne un credito dì 107 miliardi 
per fare di una vecchia nave 
un affare. È questo il suo capi-
tale. E cosi può presenta», al 
big degli armatori (che ha ab
bondanza di fondi), metterei 
in affari e stare tranquiUamerv 
te nella legalità. iSorge il so* 
spetto - afferma Bisso - che 
l'ufficio tecnico non segua 
con la necessaria accortela 
l'iter di pratiche cosi impor
tanti, 11 sospetto che non tutto 
sìa sempre ben valutato di' 
venta qualcosa dì più e, pro
prio in nome della conrettesia 
della spesa pubblica, occorre 
che il ministero valuti la ne
cessità dì darsi regole nuove 
più vincolanti In questa mate* 
ria». 
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